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di MARCO FANTONIOTTOBRE 
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2015
“proselitismo o mera strategia; 

la missione fa parte della “grammatica” 
della fede, è qualcosa di imprescindibile per chi 

si pone in ascolto della voce dello Spirito che 
sussurra “vieni” e “vai”. Chi segue Cristo 

non può che diventare missionario, 
e sa che Gesù «cammina con lui, parla con lui, 

respira con lui. Sente Gesù vivo insieme 
con lui nel mezzo dell’impegno missionario»  

(Esort. ap. Evangelii gaudium, 266)” 

papa Francesco

È

Documentazione: 
www.missio.ch

➤	Ottobre Missionario 2015, manifesto, 
 per gentile concessione di Missio,  

www.missio.ch 

in effetti il fuoco 
l’elemento che 
contraddistin-
gue l’Ottobre 

Missionario 2015, non un fuoco 
qualsiasi, ma il fuoco che viene 
da Cristo, quel fuoco che come ci 
dice papa Francesco nel suo Mes-
saggio per la Giornata Mondiale 
Missionaria non porta la missione 
ad essere: “proselitismo o mera 
strategia; la missione fa parte della 
“grammatica” della fede, è qual-
cosa di imprescindibile per chi si 
pone in ascolto della voce dello 
Spirito che sussurra «vieni» e «vai». 
Chi segue Cristo non può che di-
ventare missionario, e sa che Gesù 
«cammina con lui, parla con lui, re-
spira con lui. Sente Gesù vivo insie-
me con lui nel mezzo dell’impegno 
missionario» (Esort. ap. Evangelii 
gaudium, 266)”.
Papa Francesco parla qui di 
“grammatica” della fede, delle basi 
e ci vuole dire che se noi come cri-
stiani accogliamo il dono di fede 
che Cristo mette nella nostra vita, 
non possiamo che portarlo ad altri 
nell’essere missionari, là dove Lui ci 
pone. L’evangelizzazione parte dal 
bello che ognuno di noi vive con la 
fede e lo trasmette: “(…) non può 
che diventare missionario”.
Un fuoco che anche da noi vuole 
essere alimentato e ravvivato, non 
solo a livello personale, ma anche 
comunitario. Ed è in particolare 
grazie all’impegno di MISSIO e 
della Conferenza Missionaria della 
Svizzera Italiana (CMSI) che du-
rante il mese missionario animano 
le diverse proposte coinvolgendo 
le varie comunità. Un impegno che 
però è costante per tutto l’anno e 
che porta ad esperienze missio-
narie concrete come ad esempio 
i campi estivi (nelle Filippine quello 

della scorsa estate). Nelle nostre 
comunità abbiamo sicuramente 
bisogno di alimentare il fuoco della 
missione, di renderlo sempre più 
presente in noi, come ci ricorda il 
vescovo Valerio Lazzeri nella sua 
prima Lettera pastorale Passare 
attraverso il fuoco (5. il fuoco del-
la missione): “(…) Quanti discorsi 
fra di noi sulla povertà dei nostri 
mezzi o sulle modalità o strategie 
per rendere più efficaci le nostre 
iniziative pastorali! Indubbiamente, 
si tratta di riflessioni importanti che 
occorre pur fare quando si tratta 
di rendere operative le nostre de-
cisioni pastorali. Bisogna però che 
la nostra ricerca di strumenti ade-
guati di comunicazione con gli uo-
mini e le donne del nostro tempo 
non sia il surrogato di un’assenza 
di fuoco, il tentativo di ingannare 
il nostro cuore inaridito da troppo 
tempo passato senza aver gustato 
il sapore della misericordia di Dio, 
il calore del suo amore, la tenerez-
za appassionata e irresistibile con 
cui egli non cessa di pronunciare 
il nostro nome. Non dobbiamo di-
menticare che a tutte le obiezioni 
che possiamo formulare il Signo-

re non cessa di rispondere con la 
nudità e l’essenzialità di parole che 
tagliano corto con i nostri tentativi 
di schermirci e di difenderci con la 
nostra falsa umiltà: «Io sarò con 
te... Io sono colui che sono» (Es 
3,12.14)”.

Approfittiamo dunque anche del-
le riflessioni e delle proposte che 
l’Ottobre Missionario ci offre per 
alimentare quel fuoco che viene 
dall’Alto affinché possa rendere 
le nostre comunità strumenti di 
evangelizzazione e di servizio. 
Un’evangelizzazione che la Chie-
sa porta in tutto il mondo, come 
ad esempio in Bolivia, paese che 
è stato scelto come ospite da 
MISSIO per quest’anno e che re-
centemente ha ricevuto la visita di 
papa Francesco. Una visita che 
ha toccato con mano le diverse 
situazioni di povertà, ma anche la 
volontà di un popolo di voler cre-
scere nella fede e nel rispetto dei 
diritti umani. ■
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